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Uno energica lettera al ministro dello spettacolo 

Per il Teatro dell'Opera 
Argan declina 

ogni responsabilità 
Per il sindaco il consiglio di amministrazione « non è più un 
organo culturalmente qualificato che io possa presiedere » 

ROMA — Presidente « «l'uf­
ficio » di un consiglio d'am­
ministrazione — quello del 
Teatro dell'Opera, amputa­
to da dimissioni a catena e 
privato del suo a uomo di 
punta s, il direttore artisti­
co Gioacchino Lonza Torna­
si — il sindaco Arjcan ha 
scritto al ministro. Una let­
tera dura, esplicita. La «ia­
sione si farà? Arp.-in declina 
npni responsabilità non »ol» 
sulla finalità, ma sulla apre-
sentahililà » degli spettacoli. 
Il teatro è governabile? «l.a 
informa — scri\e il sindaco 
al ministro —che, ///messosi 
flallu carica il vicepresiden­
te Morrionc. non ravviso 
nrl consiglieri rimanti per­
sona a cui possa attillare In 
delega a rappresentarmi né 
nel loro compie*™ un orfa­
na culturalmente qiinliliia-
lo, che io possa presiedere 
senza compromettere la mia 
serietà ili studioso ». 

A questo punto In para­
lisi della più grande i-lilu-
zionc musicalo della capi­
tale appare inevitabile. Ci 
sono responsabilità? I.a Mo­
ria dell'Opera di Unum è 
lastricala di inchieste, di 
scandali, di operazioni 
clienlclari. E' sempre slato 
in passato il terreno di pro­
va di un «nllnhnscn a poli­
tico-culturale n cresciuto al­
l' ombra dell' impunità di 
Stato. 

Ma. ora, perché il tr nuo­
vo D non è passalo? Perché 
l-i geMioue unitaria naia 
iluc anni e mezzo fa sulla 
base di un accordo Ira le 
forze democratiche ha do­
vuto registrare una I-OM bru­
sca frenala? Ambe qui *i 
può rispondere con le pa­
role di Argan. 

Hirurdandn gli incontri 

avuti con Pastorino gli scri­
ve: « Agli argomenti che 
Le presentavo piuttosto co­
me vecchio studioso che co­
me sindaco di Itoma, Ella 
non ha voluto dar peso, la­
sciando così che una que­
stione squisitamente cultu­
rale venisse trattata come 
mera occasione di manovra 
politica ». Un richiamo alle 
respon^abililà. pre-enti e 
pas-ale. di un dicastero ora 
enigmaticamente troppo si­
lenzioso, ora furbescamen­
te troppo loquace, 

Quella dell'Opera di Ito-
ha è una vicenda templa­
re. Dell'ambiguità ih'iiinrri-
"liana, della completila e 
della tenace resiMen/a dei 
\ecclii intere-.-! cnrpur.ili\ i. 
della -volta dell' « ulliin' 
ora ». Vediamolo, l.a HC 
por anni è stala dilisa tra 
1'appngzio all'opera di ri­
lancio culturale avviala dal­
la nuova gestione e l'a«-allo 
di -lampo mafioso al feudo 
perduto. Da una parte, por 
iuienderci. il «ovrinlenden-
le Luci Hi Schiena, dall'ai-
ira il senatore a impresa­
rio » 'Pollini. Con lui a far­
gli coro le vecchie glorie. 
ormai un po' sfiatate, del 
palcoscenico romano. 

Poi i «eguali di un con-
Irallarco più ampio e non 
«ohi romano. I.'inchiesia «a 
tappeto ii sui contralti dosili 
artisti. Ix- vicende della Fe­
nice di Venezia, del San 
Ciarlo di Napoli o di tanti 
altri enti lirico-sinfonici I\. 
appunto, il hlils di venerdì 
-corso all'Opera di Roma. 
Via T.anza Tornasi, dentro 
Todi ni e i suoi, fi lo dice 
anche il ministro ». 

Ieri Taira Di Schiena fve-
nerdì si astemie nella riu­
nione del cou-iglio d'am­

ministrazione) si è lamen­
tato, Tra me e Todini non 
c'è corrispondenza di amo­
rini wnsi — sembra aver 
dichiaralo. Ed è probabile. 
.Ma i falli sono quelli che 
coniano. Forse Di Schiena 
e TniMni non sono grandi 
amiri, forse Pastorino guar­
da con un occhio di supe-
i iorilà le imprese certo non 
elegantissime ilei senatore 
« cantante ». ma le con-e-
gnenze sono queste: per ora 
all'Opera di Moina parlare 
ili culliira e di rinnova-
mento è impensabile, vì-lo 
chi resta e chi è parlilo. 

I.e reazioni in mila Malia 
Mino staile immediate. Il 
compagno Trnmbadori ha 
prc-cnlaio u n'interro'.';i7Ìnii<-
ad \mlroolli Uomini di cul­
tura. iHTsonazzi del mollilo 
della musica hanno preso 
posi/ione filmini C.iniiin. 
Ci icomo Manzoni. Maurizio 
Pollini. Flavio Testi e al­
tri). Il rompat'iio Giovanni 
IterliiiL'iier ha dello che tra 
l'alle'.'?iainenlo del inini-tro 
e i propositi di riforma del 
settore c'è una « contraddi­
zione non più tollerabile ». 

Quello che più preordina 
è. in fondo, uno <i «lilo » 
sospetto. All'Opera di Mo­
ina Todini e la vecchia enar-
dia «i sono ricavati uno spa­
zio facendosi forza «1. «n 
interessi crosso assai poro 
raccomandabili, ma anche 
su una macchina burocrati­
ca. ministeriale, di control-
In /vedi il rnmil.'itn regio­
nale) che ha «emnre fun-
/•niiii'n. por loro, a faeiolo. 
E a Moina e nel • azio non 

' è il primo ca«o. E la cul­
tura — dire Argan — «li— 
H ' H l » III'HI'M r | l ' l l l : , ' » 1 V * " « l 

da chiedersi: soltanto ma­
novra o propello più gene­
rale? 

Invitò del SUNIA a denunciare gli abusi 

Gravi insidie delle immobiliari 
alla legge per I' equo canone 
• * i 

Inventata la « buona entrata », una somma a fondo perduto che va fino a tre­
quattro milioni - L'attacco nelle grandi città - A Roma in corso un'inchiesta 

ROMA — Un attacco genera­
lizzato delle immobiliari al­
l'equo canone. Questo il ca­
nale attraverso cui la pro­
prietà tenta di instaurare il 
^mercato nero delle locazio­
ni» con una vera e propria 
evasione della legge. Canoni 
elevatissimi, «buonentrata» di 
tre-quattro milioni a fondo 
perduto, pagamento anticipa­
to, senza assegni e, solo in 
via eccezionale, con cambiali: 
il tutto sempre al riparo da 
occhi e orecchi indiscreti. Di 
questa situazione ci parlano 
Angelo Bonsignori. segretario 
del SUNIA e Dauco Pulgelli 
della .segreteria. 

Da molti anni ormai, tro­
vare un'abitazione iti affitto 
nelle grandi e inedie città è 
un'impresa non facile. La 
manovra speculativa delle 
immobiliari tende ad evadere 
una legge che invece fissa i 
livelli massimi consentiti ne 
gli affitti. Si ricorre ad ogni 
trucco, stipulando falsi con 
tratti. Ad esempio, si fanno 
figurare affittati per uso uf 
ficio appartamenti destinati 
invece ad abita/ione, si con­
siderano ammobiliati quando, 
il più delle volte, il mobilio è 
qualche sedia, si chiedono 
cifre esose in anticipo senza 
alcuna garanzia, tanto che i 
giudici della pretura di Roma 
hanno anerto un'inchiesta 
che potrebbe configurare il 
reato di truffa e quello di 
estorsione. 

Ecco come avviene. Olii ha 
bisogno di una casa, di solito 
si rivolge ad un'agenzia. Per 
la sola visita dell'apparta­
mento deve pagare la prima 
taglia, che va dalle 30 alle 40 
mila lire. Tn alcuni casi si 
reca a vedere l'appartamento 
indicato e si sente dire dal 
custode che era stato affitta-

Mentre si moltiplicano le proteste contro i rinvii 

RAI: di nuovo all'esame della commissione 
terza rete tv, decentramento e pubblicità 

I parlamentari si riuniscono oggi - Stato di agitazione nella sede di Torino 
Domani comincia al Senato Tesarne della legge per le emittenti private 

, ROMA (a. z.) — S'è aperta 
una settimana densa di sca 
denze per i problemi della 
RAI e dell'editoria. Il primo 
appuntamento è per oggi pres 
so la commissione parlamenta 
re di vigilanza che torna a riu 
nir.si dopo i rinvii delle setti­
mane scorse. Si tratta — es­
senzialmente — di dare o ne 
gare una sanzione definitiva 

' ai progetti dell'azienda per la 
terza rote, il decentramento 
e la ristrutturazione. 

Fino ad ora è stato impos­
sibile giungere a una conclu­
sione per le riserve manife­
state dal PRI sulla gestione 
economica dell'azienda e per 

. le mutate posizioni assunte 
dal PSI in particolare sullo 
funzione della terza rete (i 
socialisti ne suggeriscono una 
visione riduttiva por non in 
vadere un campo — sostengo­
no — da riservare alle emit­
tenti private). I cont'oui rin­
vii hanno suscitato le prote 
ste delle Regioni, dei sindaca 
U. della Foderi/ione della 
stampa, di varie componenti 

della RAI. Oggi scende in agi­
tazione la sede di Torino dove 
un documento sottoscritto PCI. 
PSI. DC. PSDI e dai sinda­
cati sollecita la commissione 
a prendere una decisione che 
consenta all'azienda di realiz­
zare il piano triennale. 

A sua volta la cellula co­
munista della Direzione ge­
nerale RAI condanna i ritar­
di nell'attuazione della rifor­
ma: sollecita la 3. rete se­
condo le decisioni già adottate 
e ratificate; invita il Consi­
glio d'amministrazione a la­
vorare salvaguardando la sua 
autonomia, impegnandosi an 
che nella ristrutturazione del­
l'azienda. affrontando i prò 
blemi della radiofonia e della 
riorganizzazione dei supporti. 

Prima ancora la commissio­
ne — o meglio il suo sottoco­
mitato — dovrebbe sbrogliare 
un'altra matassa intricata: 
l'aumento della pubblicità per 
la RAI. L'azienda chiede un 
aumento di 30 miliardi della 
sua quota, rispetto a) 1U78. per 
far fronte alle spese che si 

rendono necessarie per attua­
re il piano triennale (partico­
larmente urgente si presenta 
il problema delle attrezzati! 
re ormai obsolete). A questa 
ipotesi si oppongono gì' edito­
ri di giornali. 

Domani altro appuntamento 
parlamentare: al Senato 1*8' 
commissione (Poste e teleco 
municazioni) e la commissio­
ne Interni e Affari costituzio 
nali cominciano l'esame della 
legge di regolamentazione del 
le radio e tv private. 

Dalla RAI ancoro una noti­
zia: riguarda il rinnovo del 
comitato di redazione del GR1. 
Sono risultati eleHi i giorna 
listi Gregorio Domto (31 voti 
su 48 validi). Angelo Aver 
(22). Giambattista Fenu (18). 
tutti della rosa indicata dal 
comitato per le elezioni. Le 
candidature erano state prò 
poste sulla base di un docu­
mento che si richiama alla 
necessità di una coscienza uni 
taria che sviluppi le esporien 
zo positive acquisite e corrcg 

ga errori e distorsioni, superi 
ritardi e carenze neli'attuazio 
ne della riforma, individui gli 
spazi di autonomia delle te 
state giornalistiche non in 
chiave di ridirla contrapposi-

| zione ideologica. 

EDITORIA - Oggi il comi­
tato ristretto della cotnmissio 
ne Interni dovrebbe votare la 
lesine di riforma e consegnar­
la per il dibattito in commis­
sione plenaria. L" impegno 
era stato ribadito alcuni 
giorni fa dallo stesso re­
latore on. Amasi (PSI). I co­
munisti hanno Tatto conoscere 
la loro piena disponibilità a 
lavorare anche con il Parla­
mento chiuso perché questa 
scadenza ma rispettata e per 
che. in ogni ca>*). la legge sia 
votata in commissione entro 
questa settimana secondo ali 
impegni assunti con la stessa 
categoria dei giornalisti che 
da lunedi 23 si riunisce a Pe 
scara per il suo congresso 

à nazionale. 

ROMA - ti giudizio del PCI 
sulla attuale situazione poli­
tica. il valore della cullai/o­
razione democratica, i pro­
blemi della ripresa economi 
ca e della lotta al terrori­
smo, sono stati ieri al cen 
tro di un breve intervento 
televisivo del compagno Al­
do Tortnrella. 

« Il punto da cui partiamo 
— ha esordito Tortnrella. par 
landò alla rete due nel corso 
della trasmissione " Tribuna 
flash " — è che la politica 
che si sta seguendo in que 
sto momento è una politica 
necessaria ai mali d'Itala: 
la politica di solidarietà de 
mocratica e nazionale ». In 
questo impegno, sostenuto da 
tutte le forze democratiche. 
si avvertono tuttavia negli 
ultimi tempi scollamenti e 
dissociazioni più o meno ac­
centuati: « E' dunque il mo­
mento — ha proseguito Tor-
torella — di richiamare l'at­
tenzione dei lavoratori, dei 
cittadini, sulla necessità che 
ri sia coerenza da parte di 
tutte le forze che compongo­
no l'attuale maggioranza ». 

L'attacco di interessi e di 
gruppi ostili si traduce in 
questi giorni in una offensi­
va propagandistica, caratte-

Intervento alla TV 

Tortorella: chiediamo 
maggiore coerenza 

ai partiti democratici 
rizzata dall'intrecciarsi di on­
dale di * ottimismo e pesti 
mismo sfrenati >. JI dicano 
— apparmlemcnle contrad 
dittorio — è tuttavia conver­
gente. « Vi è chi vuole di­
mostrare — afferma Torto 
rella — che la politica di 
solidarietà nazionale è su­
perata perché ormai le cose 
vanno bene, oopure che la 
p<ìlitica di unità e solidario 
tà nazionale non ha prodot­
to nulla ». 

Ma qual è oggi — al di là 
dell'agitazione propagandisti­
ca—la realtà del Paese? 
« In questi due anni si sono 
realizzate cose importanti. 
ma non si poterà certo pre­
tendere di rimediare ai gua­
sti di trenta anni. Proprio 
adesso, da certi attacchi an 
ticomunisti, si rileva che fi 

PCI — Jorza nuora in quo 
sta maggioranza — da solo 
avrebbe potuto risolvere tut 
te le questioni, con una sorta 
di bacchetta magica, dopo 
trenl'anni di guasti. « Questa 
è una pretesa ridicola, as­
surda — ha ribadito Tortn­
rella — che noi comunisti 
non abbiamo mai avanzato ». 

I problemi dunque stanno 
dinanzi a noi; e tuttavia si 
è cercato di introdurre un 
po' di giustizia. Tortorella ha 
ricordato l'accordo sulle pen 
sioni che « finalmente comin 
eia a tagliare in alto », e an 
coro i processi che hanno 
coinvolto ministri, i processi 
in cui sono stati giudicati o 
sono imputati alti esponenti 
della finanza, e Questo indi 
ca che un certo lavoro certo 
una maggiore giustizia si sta 

facendo, che si è in parte 
risanato qualche elemento 
negatiro della situazione eco 
nomica ». Jiel momento in cui 
si apre la stagione dei con 
tratti, che cosa i lavoratori 
avrebbero potuto rivendicare 
sul terreno sindacale se ri 
fosso stata una inflazione qa 
loppante? C'era chi volerà 
che l'Italia diventasse come 
i' Cile perché con una infla 
zione galoppante le sinistre 
vengono immediatamente po­
ste al bando. 

Tortorella ha indicato in/? 
ne gli impegni decisivi che 
attendono le forze politiche 
Prima di tutto lotta severa 
contro il terrorismo f < buso 
gna confermare la linea della 
fermezza »): in secondo luo 
0o la programmazione eco 
nomica (* bisogna che la prò 
grammazione non sia a sen 
so unico, che chieda sacri 
fici a tutti i ceti e innanzi 
tutto ai più abbienti >). 

< C'è bisogno — ha con 
eluso Tortorella — dell'untò 
delle forze di sinistra. Di 
sentiamo tra di noi su tut 
to: ma le forze di sinistra. 
le forze democratiche, deb 
bono essere unite per le ne 
cessila dei lavoratori e dei 
cittadini ». 

to qualche ora prima; si 
sborsano altre 30-40 nula lire 
per la ricognizione di Un ul-
tro immobile. Qui per locali 
di 50 70 metri quadrali si 
sente magari richiedere 
300 400 mila lire mensili. 
Quando poi si passa dalla vi­
sita alla trattativa per la sot­
toscrizione del contratto per 
una durata di quattro anni. 
che è il limite minimo pre 
visto dalla legge non è raro 
che venga richiesto il versa­
mento ui tre quattro milioni 
in contanti a fondo perduto. 
senza la presenza di testimo­
ni. senza nessuna ricevuta 
dell'avvenuto pagamento. Se 
non si dispone di una simile 
somma si ricorre alle cam­
biali. 

A Milano, addirittura, si 
pretende un milione, un mi 
bone e mezzo a titolo di op 
/ione per l'affitto di una ca 
sa. 

A Roma, nella zona Ostien­
se. da una nota agenzia con 
sede a due passi dal tribuna­
le. così è stato fittato un al­
loggio L'inquilino ha dovuto 
sborsare tre milioni in con­
tanti a fq^flo perduto. Gli 
sono stati chiesti per un ap­
partamento di due camere. 
saloncino e servizi di circa 80 
metri quadrati 150 mila lire 
mensili, cifra di gran lunga 
superiore all'equo canone: 
per un appartamento simile, 
in zona semicentrale. di cate­
goria civile in buono stato di 
manutenzione, il nuovo affit 
to dovrebbe aggirarsi attorno 
alle Do mila. L'affittuario è 
stato inoltre costretto a fir­
mare una lettera raccoman­
data con ricevuta di ritorno 
intestata alla proprietaria 
dell'alloggio con cui si di­
sdetta ii contratto di locazio­
ne. In tal modo il proprieta­
rio forte di una disdetta fit­
tizia. può tornare in qualun­
que momento in possesso 
dell'appartamento. 

Gli esempi continuano. A 
Torino, nella zona Mirafiori. 
un'agenzia immobiliare affitta 
alloggi al prezzo previsto dal­
la legge. Però pretende la 
firma di quattro cambiali, di 
un milione ciascuna da pa­
garsi in quattro anni. Nel 
centro della città, un'altra a-
genzia offre appartamenti in 
locazione con un affitto dop­
pio rispetto a quello legale. 

A Firenze un'immobiliare 
affitta nel centro storico ap­
partamenti con l'equo cano­
ne. ma esige come «buonen-
trata* il versamento di tre 
milioni, senza rilasciare do­
cumentazione. 

Gli esempi potrebbero con­
tinuare a Napoli come a Bo­
logna. a Palermo, ecc. 

Di fronte a notizie così al­
larmanti che sta facendo il 
SUNIA? Ha già invitato gli 
inquilini a segnalare al sin­
dacato le illegalità in modo 
da poter presentare, nel più 
breve tempo possibile alle 
Procure della Repubblica un 
tlibro nero» sulle violazioni 
ed ha dato incarico al prò 
prio ufficio legale di predi­
sporre denunce penali 

Alla truffa per le famiglie 
che cercano casa e quindi al­
la sottrazione al mercato 
degli alloggi disoonibili. si 
aggiungono gli oltre dueren 
tornila sfratti che devono es­
sere eseguiti entro aprile 
prossimo Dinanzi a questo 
quadro, per i dirigenti del 
SIIVTA occorre, con estrema 
urgenza, che le agenzie siano 
messe in condizione di ri­
spettare la leene e quindi. 
Comuni e Magistratura deb­
bono assolvere il ruolo di 
vigilanza che loro compete. 
Occorre, tuttavia un nuovo 
provvedimento legislativo che 
consenta ai sindaci il potere 
di ordinare l'occupazione 
temoranea d'urgenza degli al­
loggi privati sfatti e darli in 
locazione ad equo canone. 

Per quanto riguarda gli in­
quilini che hanno un contrat­
to in corso, il S J*\*IA sta 
trattando con l'UPPI Unione 
piccoli proprietari e con la 
Confedilizia la stesura di un 
modulo di contratto per evi 
tare un'applicazione parziale 
del'a leene e che prevedi la 
possibilità in caso di contra­
sto noli* determinazione del 
nuovo affitto, di ricorrere da 
parte di inquilini e picol i 
proprietari a commissioni 
paritetiche 

Per la grande proprietà. 
invece, «ono già in corso ver­
tenze collettive di caseggiato 
e di quartiere a Torino, a 
Milano, a Roma per la con­
trattazione della durata dei 
contratti e dei coefficienti 
per calcolare i nuovi livelli 
degli affitti. Per gli inquilini 
che hanno diritto dal 1 no­
vembre alla diminuzione del 
canone, se la proprietà non 
riconosce questi diritti, il 
SUNTA sta dando indicazioni 
di pagare l'affitto secondo la 
legge e di iniziare con la col­
laborazione del Sindacato ri­
corsi davanti ai conciliatori. 

Claudio Notari 

Ancora pesante la situazione 

Gli ospedalieri 
toscani ora 

si interrogano 
sulle forme di lotta 
« Il contratto non ci piace, ma è pro­
prio giusto lo sciopero a oltranza? » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ancora una giornata calda 
sul fronte degli scioperi negli ospeduli 
Il corteo (otto nove mila in camice bian 
co) che ha percorso ieri mattina le vie 
del centro di Firenze, ha rappresentato 
forse la maggior prova di forza di un 
movimento all'interno del quale via via 
che passano i giorni vengono fuori con 
sempre maggiore chiarezza le diversità 
e le differenziazioni sulle forme di lotta. 

Quanto potremo continuare a garanti­
re negli ospedali solo i servizi di urgen­
za? E la drammatica situazione doll'igie 
ne potrà ancora reggere qualche giorno? 
Sono alcuni interrogativi che si pone­
vano molti lavoratori durante il corteo 
e nella lunga attesa di fronte al palazzo 
della Regione Toscana. Se ai contenuti 
della protesta, alle rivendicazioni aderi­
scono. nella sostanza, tutti gli sciope 
ranti e una larga parte di quelli che so­

no rimasti sul posto di lavoro, lo sparti­
acque continua ad essere la forma della 
lotta. Lo sciopero duro a oltranza che 
ha portato alla semiparalisi di un ser 
vizio pubblico così delicato come l'atti 
vita ospedaliera, rischia alla lunga di 
portare la lotta in un vicolo cieco. 

Dagli ospedali della Toscana giungo­
no segni diversi che potrebbero annuii 
ciare un cambiamento di rotta anche nel 
capoluogo toscano. 

A Empoli. Prato. Pisa. Fucecchio. Sic 
na. Arezzo. Grosseto, gli ospedalieri pur 
criticando aspramente i loro sindacati 
durante le dimissioni dei rappresentanti 
sindacali e pur contestando in parte il 
contratto nazionale sottoscritto il cin­
que ottobre, hanno tuttavia respinto la 
forma dello sciopero a oltranza Hanno 
fatto una precisa scelta: « Mettiamo in 
discussione il contratto: critichiamo gli 
errori, le assenze e le incapacità dei 
nostri rappresentanti sindacali: allo stes­

so tempo però dobbiamo garantire qual 
siasi servizio per i malati, l'ospedale de­
ve funzionare normalmente. La salute al 
primo posto ». 

Sui tempi di una schiarita è ancora 
difficile fare delle previsioni. Per ogni 
giorno che passa sembra sempre più 
che una soluzione si potrà trovare solo 
a Roma se maturerà la convinzione di 
affrontare il problema in maniera glo­
bale. La Regione Toscana e le organiz­
zazioni sindacali lavorano per una solu­
zione di tipo nazionale escludendo inter­
venti particolaristici regione per regione. 
Già questa mattina si prevede un incon­
tro con il ministro Modino: sempre sta­
mane dovrebbero essere decisi i criteri 
per la ripartizione del restante cinque 
per cento del fondo ospedaliero nazio 
naie. Nella foto: La manifestazione degli 
ospedalieri *H Firen/o. 

I. i. 

Aperta e subito aggiornata l'udienza per la strage di Piazza Fontana 

Slitta il processo a Catanzaro: 
la corte vuole il «dossier Moro» 

I giudici intendono leggere la parte che riguarderebbe il barbaro attentato - La richiesta 
avanzata dalla parte civile - Il consigliere Gattucci disponibile a inviare il documento 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Con una de­
cisione a sorpresa, che non 
ha mancato di provocare ta­
lune perplessità di ordine 
giuridico, la Corte d'assise di 
Catanzaro ha chiesto al giu­
dice istruttore romano Gai-
lucci la trasmissione della 
parte del cosiddetto « dossier 
Moro » che riguarderebbe il 
processo per la strage di 
piazza Fontana. La richiesta 
di acquisizione era stata a-
vanzata dall'avvocato Az/ari 
ti Bova. della parte civile. TI 
P\1 Mariano Lombardi si era 
opposto, ma la corte, dopo 
una lunga camera di consi­
glio. ha ritenuto opportuno 
accogliere la richiesta, allo 
scopo, forse, di fugare ogni 
possibile speculazione su 
questo capitolo. Il processo. 
così, è stato aggiornato al 
prossimo 23 ottobre per con 
sentire al magistrato romano 

di fornire. « compatibilmente 
con le esigenze del segreto 
istruttorio >. le informazioni 
richieste. Intanto a Roma. 
Gallucci. interpellato dai 
giornalisti, ha dichiarato la 
sua completa disponibilità ad j 
accogliere la richiesta. 

Che nei documenti seque­
strati nei covi milanesi delle 
BR possa esservi qualche 
considerazione attribuita al-
l'on. Moro è una illazione a-
vanzata da alcuni organi di 
stampa. Non sembra, peral­
tro. che nel « dossier > vi 
siano elementi che possano 
interessare i giudici di Ca­
tanzaro. Non si andrebbe al 
di là di generiche valutazioni. 
stando ad indiscrezioni ritenu­
te attendibili. Ma i giudici di 
questa Corte d'assise, pressa­
ti dall'istanza del legale della 
parte civile, alla quale si e-
rano associati i difensori di 
Freda. Giannettini e Pozzan. 
hanno voluto, evidentemente. 

Dopo un intervento del PCI 

Impegno del governo 
per rivedere le servitù 
militari in Sardegna 

ROMA — Il governo si è fi­
nalmente impegnalo a com­
piere passi ufficiali presso le 
autorità militari della Sarde­
gna. per sollecitare una revi­
sione dell'attuale dislocazio­
ne delle « servitù • e dei pro­
grammi per le esercitazioni 
militari. Una assicurazione 
in questo senso è venuta dal 
sottosegretario alla Difesa 
Caroli, che è Intervenuto 
alla Camera per rispondere 
ad una interrogazione pre­
sentata dal gruppo comu­
nista. 

Il compagno Giorgio Mac-
clotta, illustrando l'interro­
gazione. aveva ricordato i re­
centi gravi episodi di Sintas­
si (dove un aereo tedesco 
delle forte NATO, lo scorso 
8 agosto, ha sganciato per 
errore un serbatolo con 500 
chili di carburante e tre mis­
sili. a pochi metri dall'abi­
tato). e di Vlllasimlus (sulla 
spiaggia, sempre In agosto. 
un caccia della NATO si è 

abbattuto in prossimità di un 
grande albergo .e solo Io spi­
rito di abnegazione del pilo 
ta ho potuto evitare una 
strage!. 

Macciotta ha denunciato 
l'immobilismo dei comandi 
militari, nell'applicazione del­
la legge sul!e servitù (in 18 
mesi dalla sua istituzione il 
Comitato per la definizione 
delle nuove aree di esercita­
zioni militari e dei relativi 
programmi ancora non ha 
studiato alcuna proposta). 
attribuendone le responsabi­
lità fondamentali alle auto­
rità militari e alla Regione; 
in questo modo vo.endo evi­
dentemente giustificare il 
governo per la sua Inerzia, 
Tuttavia ha accolto la ri­
chiesta del gruppo comunista 
di una iniziativa del ministe­
ro per sollecitare ia modifica 
dell'assetto militare In Sar­
degna e Intanto per ottene­
re l'immediata convocazione 
della commissione paritetica. 

fare piazza pulita di ogni 
possibile sospetto. 

D'altronde la pubblicità su 
tutti i documenti sequestrati 
a Milano e attorno ai quali 
già sono fiorite fin troppe 
speculazioni è cosa che è sta­
ta richiesta già da varie forze 
politiche, in primo luogo 
dal nostro partito. Le perples 
sita nascono dal fatto che il 
cosiddetto « dossier Moro > 
è in ogni caso il frutto di 
una manipolazione operata 
dalle BR. * Ben venga co­
munque — ci ha detto l'av­
vocato Guido Calvi, del colle­
gio di difesa degli anarchici 
— qualsiasi accertamento di 
verità, anche se non si vede 
quale valore, sul piano pro­
batorio. possano avere di­
chiarazioni dell'onorevole 
Moro nelle condizioni fis;che 
e psicologiche ben note a 
tutti >. 

Nella prima parte del di 
battimento, come era am 
piamente scontato, è stata 
sviluppata una manovra della 
difesa di Franco Freda. volta 
a far saltare il processo. Ma 
novra fatta saltare dalla cor­
te. Il dibattimento proseguirà. 
La tesi dell'avv. Moscato è 
che non vi sarebbe la certez 
za che il suo cliente si sia 
assentato volontà riamente dal 
processo. « Freda — egli ha 
declamato — era un soldato 
e un soldato non fugge ». Si 
dà il caso, invece, che il na­
zista padovano, ben consa 
pevole che il suo destano era 
quello di tornare in galera. 
sia scappato, trovando prò 
tettori interessati che hanno 
reso possibile la sua fuga. 
C'è chi dice, qui a Catanzaro. 
che Franco Freda si trove­
rebbe già in una località del­
la Baviera. 

Per l'avvocato Moscato, in­
vece. Freda sarebbe stato se­
questrato. giacché il lavoro ! 
compiuto sarebbe da < spe­
cialisti >. Non rendendosi 
conto di darsi la zappa sui 
piedi, il legale ha sollevato il 
sospetto che a rapire Freda 
siano stati i servizi segreti. 
« La mia — egli ha detto — è 
una ipotesi, che trova però 
inquietanti precedenti in 
questo processo >. I preceden­
ti, in effetti, ci sono, e ri­
guardano le fughe di Gian­
nettini e di Pozzan, entrambe 

organizzate dal SID. Ma 
queste evasioni furono arclh 
tettate per impedire ai ma 
gistrati inquirenti di proce 
dere nell'accertamento della 
verità. 

Ora si vedrà che cosa ac­
cadrà lunedi prossimo. Dal 
giudice istruttore romano si 
dà per scontato che non 
giungeranno novità di rilievo. 
La previsione, dunque, è che 
finalmente si apra la discus­
sine con l'arringa dell'avvoca 
to Odoardo Ascari, della par 
te civile. La requisitoria del 
PM dovrebbe c%sere svolta 
entro la prima metà del me 
se di novembre. Poi parie 
ranno i difensori dei diversi 
imputati, la scadenza per la 
sentenza di primo grado ri 
mane sostanzialmente inva 
nata. Sarà resa nota, cioè. 
entro la fine dell'anno o. al 
massimo, nel mese di gennaio. 

Ibio Paolucci 

Dirigenti PCI 
aggrediti 
a Nuoro 

NUORO — Quattro giovani 
sono stati arrestati per ave 
re agpredito in un bar cin 
que dirigenti comunisti: i] 
s.ndaco d; Mamoiada Mano 
Pinna: il sindaco di Dorgah 
Antonio Loi; il capogruppo 
comunista alla Provinc-.a di 
Nuoro Tonino Orni, e inoltre 
i compagni Agostino Ricco 
e Fernando Sanna. 

I giovani, che avevano già 
bevuto parecchi bicchieri. 
hanno aggredito I dirigenu 
del PCI dopo che uno d: 
questi aveva invo!ontariamen 
te versato un po' di birra sui 
pantaloni di uno dei quattro. 

I dtputati comunisti tono 
fenati ad elitre presenti SEN­
ZA ECCEZIONE «Ila seduta 
antimeridiana di eni martedì 
17 ottobre. 

La riunione del Comitato di­
rettivo del gruppo comnniita 
del Senato è listata per mer­
coledì 18 ottobre alle ora 
16.30. 

L'assemblea del troppo co­
munista del Senato è convoca­
ta giovedì 19 ottobre alle 
ore 9. 
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